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 COMUNE DI 

SAN FELICE DEL BENACO 
   PROVINCIA DI BRESCIA 

_____ 

 

 

COPIA 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale  

in modalità di videoconferenza 
 
 

Adunanza di prima convocazione – Seduta Pubblica 
 

OGGETTO: ESAME  ED  APPROVAZIONE  DEL  PIANO ECONOMICO 

FINANZIARIO E RELAZIONE  TECNICA DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 

SERVIZIO DI GESTIONE   DEI   RIFIUTI   URBANI   E   DELLE   TARIFFE PER 

L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).        

 
L’anno duemilaventi il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 19.30, in videoconferenza in 
modalità streaming, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla normativa vigente e 
secondo quanto prescritto dal Decreto del Presidente del Consiglio n. 152/2020 del 05 maggio 2020 e 
successivo Decreto nr. 156/2020 in data 31 luglio 2020, in merito allo svolgimento dei Consigli 
Comunali in modalità di videoconferenza, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. 
All’appello risultano: 
 
 

 Pres. Ass 
ZUIN SIMONE Si     No 

BALDO BRUNO Si     No 

BOCCHIO SIMONE Si     No 

TARMANINI SANDRA Si     No 

BACCOLO MARCO Si     No 

ZANE AUGUSTO Si     No 

CORRENDO ETTORE 

ANTONIO 

No     Si 

MARGINI ELISA Si     No 

RIZ ISABELLE Si     No 

ZAMBARDA ELIA No     Si 

SERAFINI LUCA No     Si 

ROBUSTI SIMONA No     Si 

BACCOLO AMADIO No     Si 

Totali            8  5 

 

 

Partecipa il Segretario comunale Sig. DOTT.SSA MARILENA PERO' il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, il Sig. ZANE 

AUGUSTO Presidente del Consiglio Comunale assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed 
invita il Consiglio a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato, posto al N.   8 dell’ordine 
del giorno. 

CODICE ENTE 

10421 

CODICE 
MATERIA 

 

DELIBERAZIONE N. 31 
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DELIBERAZIONE N. 31  DEL 29.09.2020      
 

OGGETTO: ESAME  ED  APPROVAZIONE  DEL  PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELAZIONE  

TECNICA DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE   DEI   RIFIUTI   URBANI   E   

DELLE   TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).  

____________________________________________________________________________________ 
 

Sono presenti in videoconferenza otto Consiglieri comunali 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale, Ing. Zane Augusto, invita l’Assessore al Bilancio Marco Baccolo ad 
esporre l’argomento all’ordine del giorno. 
 
L’Assessore Baccolo precisa di aver già esposto l’argomento nel precedente punto posto all’ordine del 
giorno ribadisce che non è stato modificato nulla per le utenze e le tariffe sono rimaste esattamente uguali 
con un piano tariffario che ha subito solo un piccolo aumento di €. 25.000,00 che, considerato che resterà 
bloccato per due anni, è un aumento infinitesimale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visti 
- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 
2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 
l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 
(TARI); 

 
Visti inoltre, 
- l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti ed 

Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le 
quali specificamente: 
o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 
o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” (lett. 
h); 
o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 

 
Richiamate, 
- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i 

“criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018 -2021”, ed in particolare l’art. 6, rubricato ““Procedure di approvazione”, che 
prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto 
previsto dal MTR (All. A art. 19 – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente territorialmente 
competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore …”, e quindi, 
all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA che, “…verificata la 
coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, 
procede all’approvazione; 

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni procedurali in 
ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della 
coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente”; 

 
Dato atto che,  
- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di San Felice del Benaco (BS), 

non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto 
legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione Comunale; 
 
Preso atto che, 
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- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore ammonta ad € 812.676,00; 
- per effetto dell’integrazione con i costi imputabili alle attività relative al servizio di gestione integrata dei 

rifiuti svolte direttamente dall’Amministrazione Comunale lo stesso ammonta complessivamente ad € 
969.631,00 (allegato 1); 

- ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano Economico Finanziario è 
corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 
valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 
tenuta ai sensi di legge (allegato 2); 
b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti (allegato 3); 

 
Preso altresì atto: 
- del report di Validazione di cui all’articolo 19 – allegato A – delibera 443/19/R/Rif predisposto da 

CO.SE.A. incaricata dal Comune allo scopo (allegato 4); 
- della dichiarazione di veridicità da parte del Rappresentante Legale dell’Ente (allegato 5) 

 
Richiamate le “… Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge 147 
del 2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 …” nelle quali viene dato 
atto che “… il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR) prevede l’uso dei 
fabbisogni standard di cui all’art. 1, comma 653, della Legge n. 147 del 2013 come benchmark di 
riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, allo scopo 
dell’individuazione dei coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie (ART. 
16)…”; 
 
Rilevato altresì che nella Nota di approfondimento IFEL del 23 dicembre 2019 è precisato che “… per 
utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 dell’ARERA, le 
variabili vanno calcolate con riferimento all’annualità 2018 (ovvero due annualità precedenti quella di 
riferimento del PEF) …”; 
 
Richiamata l’ulteriore Nota di approfondimento IFEL, “La delibera di ARERA n. 443/2019 di avvio della 
regolazione del servizio rifiuti e il relativo Metodo Tariffario – MTR (periodo 2018 -2021), del 02.03.2020; 
 
Preso atto dei seguenti parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano economico 
Finanziario, così come analiticamente argomentati nella relazione di accompagnamento, la cui 
determinazione è nel concreto allocata dalla deliberazione n. 443/2019 di ARERA in capo all’ente 
territorialmente competente: 

- (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti, che può 
assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,3 e 0,6 (vedi art. 2.2 MTR): l’Ente ha valutato 
l’utilizzo del coefficiente pari a 0,3; 

- b : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI, dove 

 può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,1 e 0,4, in coerenza con le valutazioni 

compiute ai fini della determinazione dei parametri  e  di cui all’art. 16.2 (Vedi art. 2.2 
MTR): l’Ente ha valutato l’utilizzo del coefficiente pari a 0,1; 

- rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio, determinato 
dall’ente territorialmente competente fino ad un massimo di 4; (Vedi art. 2.2 MTR): l’Ente ha 
valutato l’utilizzo di un numero di rate pari a 4; 

- (Xa): coefficiente di recupero della produttività, determinato dall’ente territorialmente competente, 
nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;(Vedi art. 4.3 MTR): l’Ente ha 
valutato l’utilizzo del coefficiente pari a 0,1; 

- (QLa): coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni erogate agli utenti, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4 MTR: non 
sono previsti Costi Operativi Incentivanti e pertanto il Coefficiente QL non è stato valorizzato; 

- (PGa): coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad 
aspetti tecnici e/o operativi, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4. MTR; non 
sono previsti Costi Operativi Incentivanti e pertanto il Coefficiente PG non è stato valorizzato; 

- coefficiente di gradualità (1 + 𝜸𝛂), dato dalla seguente somma: 𝜸𝛂 = 𝜸𝟏𝛂 + 𝜸𝟐𝛂+ 𝜸𝟑 (Vedi art. 16 
MTR), dove  

  - Valutazione rispetto agli obiettivi RD% 
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  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo 

  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio: 
l’Ente ha valutato l’utilizzo del coefficiente (1 + 𝜸a)  pari a 0,55. 

 
Visto l’art. 1, comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in alternativa ai 
criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio 
per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 
coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 
e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui 
alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può 
altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 
 
Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico: 
- il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 
654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …” 
- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente ...”; 
- il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”; 
Dato atto quindi che in applicazione tanto delle “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 
653 dell’art.1 della L. 147/2013”, pubblicate in data 23 dicembre 2019 dal MEF quanto della Nota di 
Approfondimento IFEL di pari data, l’importo del fabbisogno standard per la gestione dei rifiuti per l’anno 
2018  relativamente al Comune di San Felice del Benaco è complessivamente pari ad € 1.128.204,91 pari 
ad € 360,86 a tonnellata di rifiuti (n. tonnellate 2018 pari a 3.126,40) 
 
Evidenziato che l’importo complessivo del Piano Finanziario risulta inferiore all’importo del fabbisogno 
standard come sopra determinato; 

 
Visti gli articoli 8, 9 e 10 del Regolamento per la disciplina sulla Tassa sui rifiuti (TARI) in approvazione, il 
quale demanda al Consiglio Comunale, in sede di determinazione delle relative tariffe, la decisione in 
merito alle agevolazioni; 
Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, possono 
essere poste a carico delle tariffe TARI o, in alternativa, finanziate a carico del bilancio attraverso 
specifiche autorizzazioni di spesa; 
 
Ritenuto di stabilire, per l’anno 2020 le seguenti agevolazioni per un importo presunto di € 95.000,00: 

a) 25% della parte variabile della tariffa per il compostaggio domestico; 
b) 50% della tariffa per le attività del centro storico identificato dalla mappa di cui all’allegato n. 6; 
c) riduzioni per riciclo dei rifiuti speciali assimilati agli urbani di cui all’art. 10 del Regolamento per la 

disciplina sulla tassa sui rifiuti (TARI) in approvazione; 
d) 25% della parte variabile del tributo per le utenze non domestiche di cui all’allegato A della 

delibera ARERA 158/2020 soggette a sospensione per Covid19, la cui chiusura dovrà essere 
autocertificata e potrà essere oggetto di controllo tramite ausilio della Prefettura; 

e) "Per l'anno 2020, alle Utenze Domestiche economicamente svantaggiate in possesso, alla data di 
presentazione dell'istanza, delle condizioni per l'ammissione al bonus sociale per disagio 
economico previsto per settore idrico, elettrico e gas, potrà essere riconosciuta un'agevolazione 
relativa alla tariffa variabile (ex art.3-del.158/2020 Arera)"; 
 



 

 5 

il cui costo presunto pari ad € 95.000,00 viene posto a carico delle tariffe TARI per l’agevolazione 
di cui alla lettera a) e c) per € 25.000,00 e finanziato: 

 con entrate proprie per le agevolazioni di cui alle lettere b) per € 17.000,00; 

 con contributi da altri Enti per l’agevolazione di cui alla lettera d) ed e) per € 53.000,00; 
 
Visto il Piano economico finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi complessivi relativi al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2020 di € 969.631,00 così ripartiti: 
 
COSTI FISSI  €.604.628,00 (arrotondato per eccesso) 
COSTI VARIABILI € 365.004,00 
 
Preso atto degli introiti relativi al servizio per un totale di € 13.431,00 da considerare a titolo di 
abbattimento dei costi variabili per l’emissione del ruolo 2020: 
 

 Contributo statale per Servizio Rifiuti Scuole € 1.781,00 

 Partecipazione spesa contribuenti acquisto cassonetti carrellati per raccolta verde pubblico e 
bidoncini € 100,00 

 Convenzioni con aziende per rifiuti extra quota assimilata € 550,00 

 Proventi per la raccolta porta a porta del verde € 11.000,00 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come precisato nella 
Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “… i prezzi risultanti dal PEF finale 
validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei 
servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 
 
Rilevato che: 
- il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile per l’anno 
2020 e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile computate per l’anno 2019 
e conforme ai limiti di cui all’art. 3 MTR; 
- a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale 
deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate; 
- la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base dei criteri 
razionali di cui alla deliberazione del C. C. n. 28 in data 27/12/2019, con la quale sono state approvate le 
tariffe Tari per l’esercizio 2019 (50,38 % a carico delle utenze domestiche / 49,62 % a carico delle utenze 
non domestiche),nella continuità storica i cui effetti a medio e lungo termine non sono ancora pienamente 
prevedibili, in presenza di un cambiamento epocale nella gestione del Calcolo del Costo del Servizio 
ovvero del PEF; 
 
Tenuto altresì conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
 
Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, 
del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2020, di cui all’allegato 6) relativa alle 
utenze domestiche e all’allegato 7) relativa alle utenze non domestiche; 
 
Considerato che, richiamata la Deliberazione n. 443/2019 di ARERA, ai sensi dell’art. 4.2 le entrate 
tariffarie per l’anno 2020, determinate con l’applicazione delle tariffe di cui sopra, eccedono, ma con le 
motivazioni indicate nella relazione denominata “Relazione art.4.5 superamento limitedi cui all’art.4.3 
(limite alla crescita annuale delle entrate) Comune di San felice del Benaco”, quelle relative all’anno 2019, 
più del limite massimo di variazione annuale, determinato in applicazione dei criteri di cui all’art. 4.3 MTR, 
in quanto la variazione 2020/2019 è pari a 4,21%, mentre il limite massimo di variazione annuale è pari a 
1,6% in quanto nel corso dell’anno 2020 i costi esogeni derivanti dal conferimento agli impianti di 
Smaltimento e Trattamento dei Rifiuti, si sono incrementati in modo significativo e ignorare tale 
incremento produrrebbe un disequilibrio economico e finanziario a carico del Gestore Garda Uno. Il valore 
dell’Istanza presentata in allegato e diretta all’Autorità è pari ad € 24.354,00. Va però contestualmente 
evidenziato che, a causa degli effetti della Pandemia COVID 19, il Gestore ha inserito nel Piano 
Economico Finanziario una componente negativa che rappresenta la stima della diminuzione delle 
quantità di Rifiuti raccolte e smaltite presso gli Impianti per totale € 25.000,00; 
 
- ai sensi dell’art. 4.5 “…In attuazione dell’art. 2, comma 17, della Legge 481/1995, le entrate 
tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi …”; 
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Visti: 
- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno …”; 
- l’art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art. 57-bis, comma 
1, lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, a mente del quale “… In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano 
anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”; 
- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147  e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 
dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la 
misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città 
metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”. 
 
Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del 
Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 
Visto il D.lgs n. 267/2000; 
Visto il D.lgs n. 118/2011 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 

ACQUISITO il parere favorevole sulla proposta di deliberazione apposto dal Responsabile dell’Area ai 
sensi dell’art.49, 1° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 così come modificato dall’art.3, 
c.1, lettera b, del  D.L. n. 174 del 10.10.2012;  

 

ACQUISITO il parere favorevole sulla proposta di deliberazione apposto dal Responsabile dell’Area 
Contabile ai sensi dell’art.49, 1° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 così come 

modificato dall’art.3, c.1, lettera b, del  D.L. n. 174 del 10.10.2012 che attesta che la stessa COMPORTA 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente,  
che viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
con voti favorevoli, espressi per appello nominale da otto Consiglieri comunali, presenti in 
videoconferenza e votanti,  

 

D E L I B E R A 

 
1) per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di determinare, nella 

misura che segue, i valori dei parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano 
economico Finanziario così come indicati in narrativa, che la Delibera n. 443/2019 di ARERA; 

a) (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti: 
valore pari a 0,3; 

b) b : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal 

CONAI, valore di  pari a 0,1; 

c) rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio: 
valore pari a 4; 

d) (Xa) coefficiente di recupero della produttività: valore pari a 0,1 

e) (QLa) coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni erogate agli utenti: valore pari a 0; 

f) (PGa) coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con 
riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi): valore pari a 0 

g) coefficiente di gradualità (1 + 𝜸𝛂), dato dalla seguente somma: 𝜸𝛂 = 𝜸𝟏𝛂 + 𝜸𝟐𝛂+ 𝜸𝟑 
dove: 
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  - Valutazione rispetto agli obiettivi RD%: - 0,45 

  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo: 0 

  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio: 0 
2) di validare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 di ARERA, il 

Piano Economico Finanziario ed i documenti ad esso allegati, riportati nell’allegato “A”, quale 
parte integrante e sostanziale della presente 

3) di approvare, quindi, per l’anno 2020, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, 
Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2020, di cui 
all’Allegato n. 7) relativa alle utenze domestiche e all’allegato n. 8) relativa alle utenze non 
domestiche; 

4) di quantificare in € 956.200,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via 
previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano 
Economico Finanziario di cui al punto sub 2) del deliberato; 

5) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al 
vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come definite 
e approvate con la presente, è pari al 5%; 

6) di stabilire, ai sensi degli artt. 8,9,10 del Regolamento per la disciplina sulla tassa sui rifiuti (TARI), 
le seguenti agevolazioni: 
a) 25% della parte variabile della tariffa per il compostaggio domestico; 
b) 50% della tariffa per le attività del centro storico identificato dalla mappa di cui all’allegato n. 6; 
c) riduzioni per riciclo dei rifiuti speciali assimilati agli urbani di cui all’art. 10 del Regolamento per 
la disciplina sulla tassa sui rifiuti (TARI); 
d) 25% della parte variabile del tributo per le le utenze non domestiche di cui all’allegato A della 
delibera ARERA 158/2020 soggette a sospensione per Covid19, la cui chiusura dovrà essere 
autocertificata e potrà essere oggetto di controllo tramite ausilio della Prefettura; 
e) "Per l'anno 2020, alle Utenze Domestiche economicamente svantaggiate in possesso, alla data 
di presentazione dell'istanza, delle condizioni per l'ammissione al bonus sociale per disagio 
economico previsto per settore idrico, elettrico e gas, potrà essere riconosciuta un'agevolazione 
relativa alla tariffa variabile (ex art.3-del.158/2020 Arera)"; 
 
il cui costo presunto pari ad € 95.000,00 viene posto a carico delle tariffe TARI per l’agevolazione 
di cui alla lettera a) e c) per € 25.000,00 e finanziato: 

 con entrate proprie per le agevolazioni di cui alle lettere b) per € 17.000,00; 

 con contributi da altri Enti per l’agevolazione di cui alla lettera d) ed e) per € 53.000,00; 
 
dando mandato al Responsabile dell’Area Contabile di adeguare gli stanziamenti di entrata e di 
spesa del Bilancio in base al deliberato; 
 

7) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad ARERA ai fini 
dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 443/2019, dando atto che a 
norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle more dell’approvazione da parte 
dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese 
quelle assunte dai comuni con riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione …”; 

8) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 
comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214; 

 
successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
stante l’urgenza di provvedere per approssimarsi del termine di scadenza per l’approvazione delle tariffe 
TARI per l’anno 2020 
con voti favorevoli, espressi per appello nominale da otto Consiglieri comunali, presenti in 
videoconferenza e votanti,  
 

D I C H I A R A 

 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs.vo 
267/2000. 
 



 

 8 

 
 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto, 
 

Il Presidente 
F.to ZANE AUGUSTO 

 
 
 

          Il Sindaco                                         Il Segretario comunale 
    F.to  ZUIN SIMONE                                                            F.to DOTT.SSA MARILENA PERO' 

 
_______________________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art.124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
 

 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale venne pubblicata oggi  21 ottobre 2020  all’albo pretorio on line del Comune ove 
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi 
 
 
                                                                                      Il Segretario Comunale 

                                                                                   F.to   DOTT.SSA MARILENA PERO' 

 

______________________________________________________________________________ 

 
 
E' copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente ai sensi artt.22-23 ter del 
D.Lgs.82/2005 nonchè dell'art.10 del DPCM del 13.11.14 
 
Lì,     
 
   

Firmato digitalmente da: Marilena Pero'
Data: 21/10/2020 12:39:01




















































































































